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TORNATA DE L 20 GIUGNO 

mendamento da me proposto, riservandomi di pren-
derla quando verrà in discussione l'articolo 33 proposto 
dalla Commissione. 

PRESIDENTE. 11 deputato Sorella lia facoltà di par-
lare. 

boreIìI IA. Battuto nella discussione generale, nella 
quale mi sono guadagnato la taccia di uomo poco libe-
rale, di uomo tendente alla carità legale, di uomo che 
non voleva i conforti religiosi ed altre somiglianti, io, 
per fare una ritirata la quale sia almeno onorevole, mi 
trinciererò nell'emendamento Brunet, col quale spero di 
attenuare almeno quegli effetti, che ritengo fatali, del-
l'articolo 4, qualora fosse nella sua sostanza ed in tutte 
le sue espressioni accettato dalla Camera. 

Nè mi commuove la dichiarazione esplicita fatta dal-
l'onorevole relatore che la Commissione respinga ogni 
e qualunque emendamento, e la ragione che ci ha data, 
che cioè qui si trattava di una legge di unificazione, ed 
era urgente che questa legge, la quale è già in vigore 
in alcune provincie, fosse estesa in tutte le altre. Per 
verità, signori, io sono amico dell'unificazione quanti 
altri mai, ma credo che si debba unificare con buone 
leggi ; unificare con una legge che io credo cattiva non 
è certamente nei miei progetti. Ora, badi bene la Ca-
mera, passando nella sua totalità d'espressioni l'arti-
colo 4, a quali conseguenze possa dar luogo. 

Dissi la prima volta che ho avuto l'onore di parlare 
su questa legge, e ve l'hanno ripetuto quasi tutti gli 
oratori, che il nodo della questione, il punto essenziale 
della legge sta tutto nell'articolo 4 ; se voi passate que-
st'articolo, mettete una sanzione legale, consacrate, 
stabilite con una disposizione legislativa non solamente 
tutte le tavole di fondazione, ma tutti i loro speciali 
regolamenti in vigore, e le antiche loro consuetudini. 
Quindi, quando i richiami siano così forti che il Go-
verno debba essere di necessità costretto a venire ad 
alcune riforme radicali di talune di queste opere pie, 
avrete aggiunta al Governo medesimo una difficoltà, 
quella cioè di non avere solamente a fare con tavole 
fondamentali, con regolamenti in vigore e con antiche 
consuetudini, ma ancora con una disposizione di legge 
recente fatta da noi, con la quale avremo data sanzione 
legale a tutte queste consuetudini, a tutti questi vieti 
regolamenti. Quindi noi accettando questo articolo 4 
tal quale ci è proposto, mettiamo un ostacolo di più 
alle riforme che si vorranno introdurre nelle opere 
pie. 

Lo so, o signori, che il Parlamento è sempre pa-
drone della sua volontà, e può ad ogni data occasione 
fare nuove riforme; ma pensate che, se già sono grandi 
le difficoltà adesso, se la Camera quasi quasi rifugge 
dal voler osteggiare contro le tavole fondamentali, sarà 
poi molto difficile al Governo di osteggiare ancora con-
tro una disposizione legislativa che avesse consacrato 
tutte queste consuetudini e questi regolamenti. 

Badate, o signori, che specialmente negli ultimi se-
coli, quando do minava ancora la santa Inquisizione, 
ogni moribondo che faceva un lascito a qualche opera 

pia doveva farlo nei termini e con le condizioni volute 
dal sacerdote che assisteva il moribondo. 

Così, o signori, voi avete le opere pie ordinate non 
specialmente nell'interesse della pubblica beneficenza, 
ma in quello del clero romano, cioè nell'interesse di 
quella infesta gerarchia la quale osteggia tanto le no-
stre civili istituzioni e la nostra libertà. 

L'emendamento Brunet vi dice : ebbene, voi volete 
rispettare le tavole fondamentali, volete rispettare al-
cuni antichi regolamenti, ma almeno la loro ammini-
strazione non lasciatela tal quale la vogliono i regola-
menti e le consuetudini attuali. 

Io non voglio ripetere ciò che così opportunamente 
hanno detto gli onorevoli preopinanti sopra molti abusi 
di coteste amministrazioni, ma vi farò riflettere sola-
mente che, se voi accettate l'emendamento Brunet, cioè 
quello di affidare le opere pie alle congregazioni di ca-
rità locali, dove domina l'elemento rappresentativo 
popolare, voi almeno vi mettete nel caso che queste 
congregazioni di carità, esaminando gli statuti, esami-
nando i regolamenti e le consuetudini di queste opere 
pie, possono venir a conchiudere che queste opere pie 
debbono essere riformate, e quindi si facciano a pro-
porre od ai Consigli provinciali, od ai Consigli comunali, 
od allo stesso Governo, od al Parlamento, di riformare 
queste opere pie. 

Ma se voi lasciate le opere pie alle amministrazioni 
od alle direzioni quali sono determinate dai regola-
menti, dai loro statuti, dalle tavole di fondazione e dalle 
loro consuetudini, giammai, o signori, queste ammini-
strazioni, queste direzioni verranno a dirvi : riformate 
queste opere pie, perciocché queste amministrazioni 
sono fatte quasi tutte come i nostri Senati, cioè i nostri 
corpi decurionali antichi. Quando manca un membro, 
quelli che restano in ufficio nominano il suo successore, 
e quindi si perpetuano nelle amministrazioni le stesse 
idee, le stesse tradizioni, gli stessi pregiudizi. 

Ora questi uomini, o signori, che hanno sempre le 
stesse tradizioni e gli stessi pregiudizi, che giudicano 
le cose loro sempre colle stesse opinioni, è impossibile 
che vengano un giorno o l'altro ragionevolmente a cre-
dere che le opere pie debbano essere riformate. 

Io quindi vi dico, o signori: accettate almeno almeno 
l'emendamento Brunet ; con questo voi introducete nelle 
amministrazioni l'elemento popolare, voi mi mettete 
nel caso di conoscere bene queste opere pie, e di poterle 
un giorno o l'altro riformare con conoscenza di causa, 

PRESIDENTE. Il deputato Budetta ha facoltà di par-
lare. 

isti detta . Signori, prendendo argomento da quanto 
si è detto dagli onorevoli preopinanti sulla materia di 
che ci occupiamo e degli antecedenti storici che riguar-
dano questa stessa materia, mi pare che dovesse farsi 
una distinzione. Ed invero il progetto di legge sembra 
informato da due principii, di volere, cioè, rispettati i 
titoli di fondazione e dare l'esecuzione delle opere da 
questi titoli richieste ad un' amministrazione corris-
pondente al nuovo regime ed alle idee del secolo. 


